
 

 

SETTIMANA SANTA 2020 
 
 

 
 

“Cristo umiliò se stesso”  
(Filippesi 2,8) 

 



 

 

LE NOSTRE CELEBRAZIONI 

 
Su YouTube (Comunità Pastorale S.Ambrogio Parabiago) trasmetteremo in diretta 
SOLO la s. Messa delle Palme e quella di Pasqua. 
 

Domenica 5 aprile    DOMENICA DELLE PALME S. Messa ore 9.30 
Giovedi 9 aprile        Messa in Coena Domini ore 16.00 
Venerdì 10 aprile      Passione del Signore – ore 16.00 
Sabato  11 aprile       Veglia Pasquale ore 18.00 
Domenica 12 aprile  PASQUA DI RISURREZIONE  S. Messa solenne ore 9.30 
 
Il suono delle campane, 15 minuti prima, ci ricorderà l’inizio delle celebrazioni, 
tenute in chiesa dai sacerdoti senza la presenza dei fedeli.  
 
IL SACRO TRIDUO PASQUALE siamo invitati a seguirlo con il Papa o con il nostro 
Arcivescovo. Ecco gli orari e i canali di trasmissione. 
 

CELEBRAZIONI DI PAPA FRANCESCO  
 

PALME  ore 11.00      
Giovedì    ore 17.00  (Coena Domini)   
Venerdì  ore 17.00  (Passione del Signore)  
Sabato   ore 21.00  (Veglia pasquale)   
PASQUA  ore 11.00  (s. Messa solenne)  
  
Si può seguire su Sat2000 (canale 28)  
    

 
 
CELEBRAZIONI DELL’ARCIVESCOVO 

 
PALME  ore 11.00      
Giovedì   ore 17.30  (Coena Domini)   
Venerdì  ore 15.00  (Passione del Signore)  
Sabato   ore 21.00  (Veglia pasquale)   
PASQUA  ore 11.00  (s. Messa solenne)  

  

Si può seguire su Chiesa TV (canale 195) – 

chiesadimilano.it 

 

 



 

 

ULIVO 
La benedizione e la distribuzione dell’ulivo viene rimandata al termine 
dell’emergenza sanitaria, e assumerà il tono del ringraziamento, richiamando 
l’evento della fine del diluvio annunciato da una colomba con nel becco un 
ramoscello di ulivo (Genesi 8,11) 

Tuttavia si invitano le famiglie a caratterizzare la Domenica delle palme 
collocando (se possibile) un rametto di ulivo in tavola e/o un disegno 
fatto dai bambini (possibilmente dopo aver letto insieme – e spiegato un 
po’– i capitoli 7 e 8 del libro della Genesi). 

 

COMUNIONE SPIRITUALE  

(specialmente il Giovedì santo) 
Non avendo la possibilità di partecipare all’Eucaristia, 
ed entrando nella Settimana Santa (o Autentica), la 
Chiesa ci suggerisce una preghiera semplice e preziosa 
che viene dalla tradizione: la Comunione Spirituale, 
capace di esprimere il desiderio di Gesù che abbiamo 
nel cuore. 
Teniamola ben in vista, e recitiamola spesso in questi 
giorni, specie il Giovedì e il Sabato alla veglia Pasquale 
e il mattino di Pasqua 
 

Comunione Spirituale... 

Signore, credo che sei realmente presente nel Santissimo Sacramento,  

ti amo sopra ogni cosa e ti desidero nell'anima mia 

Poichè ora non posso riceverti sacramentalmente 

vieni almeno spiritualmente nel mio cuore. 

Come già venuto io Ti abbraccio e mi unisco tutto a Te, 

non permettere che abbia mai a separarmi da Te. 
 
 

IL CROCIFISSO (specialmente il Venerdì santo) 
La preghiera del venerdì Santo (ore 15.00) ci conduce davanti a Gesù che muore in 
croce.  La fila enorme delle persone per il bacio a Gesù esprimeva il nostro grazie e 
l’affidamento della nostra vita a Colui che muore per noi. “Emise lo spirito”. 
Questa lunga e dolorosa quarantena con la sua solitudine e i suoi silenzi, forse ci 
aiuta a capire un po’ di più il mistero di amore e di dolore racchiuso in questa morte 
di croce. 
Oggi metteremo sul tavolo di casa o su un mobile ben visibile un Crocifisso o ci 
rivolgeremo verso la croce che abbiamo appeso in casa e pregheremo insieme così:  

 

 



 

 

Eccomi, o mio amato e buon Gesù  

che alla tua Santissima presenza prostrato,  

ti prego con il fervore più vivo  

di stampare nel mio cuore  

sentimenti di fede, di speranza, di carità,  

di dolore  dei miei peccati,  

e di proponimento di non offenderti,  

mentre io con tutto l’amore e la compassione  

vado considerando le tue cinque piaghe,  

cominciando da ciò che disse di Te,   

o Gesù mio,  

il santo profeta Davide:  

«Hanno trapassato le mie mani e i miei piedi,  

hanno contato tutte le mie ossa». 
 

 

 

LA CONFESSIONE PASQUALE  (Sabato santo) 
Poiché si verificherà l’impossibilità di celebrare il sacramento della penitenza, per la 

ragionevole e responsabile prudenza legata all’emergenza sanitaria, si ricordi quanto 

la Chiesa insegna: quando si è sinceramente pentiti dei propri peccati, ci si propone 

con gioia di camminare nuovamente nel Vangelo e, per un’impossibilità fisica o 

morale, non ci si può confessare e ricevere l’assoluzione, si faccia un atto di profonda 

contrizione e si scelga un gesto di penitenza che in qualche modo ripari al male 

commesso e rafforzi la volontà di servire il Signore.  

Non appena venga meno quell’impossibilità, si cerchi comunque un confessore per la 

confessione e l’assoluzione. (cfr Catechismo della Chiesa Cattolica 1451-1452) 

L’impossibilità di celebrare il sacramento non impedisce alla misericordia infinita di 

Dio di raggiungere, perdonare, salvare ogni suo figlio, ogni sua figlia.  
 

IL GIORNO DI PASQUA 
Certamente risorgiamo a speranza e vita vera con Gesù risorto. 

Gesù appare alla Maddalena, agli Apostoli nel cenacolo, ai due di Emmaus… 

Noi saremo ancora chiusi in casa, ma la mente e il cuore raggiungeranno (anche con 

gli strumenti della tecnologia) i genitori, i nonni, i figli, gli amici… 

Chi può, segua la s. Messa solenne dei sacerdoti della comunità pastorale con 

YouTube 

Alle 10.30 un prolungato suono di campane segnerà la Benedizione 

Eucaristica e l’augurio dei sacerdoti che sul sagrato della prepositurale 

benediranno la Comunità e la Città. 
 

 

AUGURI A TUTTI!!! 

da parte di tutti i Sacerdoti della Comunità pastorale 


